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DATI ATTIVITA’ AGONISTICA 

Nel  corso dell’anno  si  sono  svolte 45   gare nazionali  partendo  dalla  coppa  Italia   in 
marzo  fino  ad  arrivare  ai  play  off U21   di  Siracusa   dello  scorso  ottobre,  sono  stati 
impegnati 80%  dei colleghi,  tutti quelli che ad  inizio anno si sono resi disponibili  in  
diversa misura,  in  alcuni  casi  solo  per  gare  nella  loro  zona,  in  altri  sulla maggior  
parte del  territorio,  tenendo conto dei parametri principali; disponibilità,  qualità e 
dedizione al migliorarsi con la pratica ed  il confronto. 

La D.A.C.  mi ha dato modo ancora una volta di seguirli e valutarli, girando per tutti  
i  campionati,  dalle  serie  B  ai  vari  play  off,   ed   avere  sempre  presente   lo  stato  di 
preparazione  di  ognuno,   la  loro  costante  valutazione,  sia  nell’arbitraggio  che  nel 
relazionarsi   con  il  Consigliere  e  gli  altri  colleghi,  nel  gestire  gli  eventi  e  le  
situazioni, di routine e critiche, le contestazioni che nel settore polo dove l’arbitro è  
spesso decisivo, sono frequenti ed inevitabili.  

Ho avuto delle  importanti conferme  sia dai nuovi che dai più anziani,  che  in alcuni 
casi  si  sentono  fortemente  stimolati  da  tutti  questi  nuovi  arbitri,  che  vengono  dal 
gioco,   hanno  una  fortissima  conoscenza  regolamentare  anche  a  livello  
internazionale,  e in tanti un’eccellente applicazione. 

Purtroppo per  impegni personali e  lavorativi, ho avuto un supporto dagli altri  ITOS  
minore,  sempre però disposti con contatti  sulle diverse piattaforme a partecipare a 
chat incontri e dibattiti sulle casistiche di gioco.  

Diverso  il  caso  di  Verganti   che  per  gravi  problemi  familiari  si  è  dovuto  fermare  a  
metà stagione, non riuscendo a partecipare alle giurie nazionali ed  internazionali. 

RAPPORTI ARBITRALI 

L’invio  dei  rapporti  è  sempre  da  seguire,   purtroppo  alcuni  ancora  sono  da 
“pungolare”  nel  faticoso   elaborato,  lentamente  cerchiamo  anche  li  di  dare  una 
registrata ai  tempi  e  i modi di  compilazione del documento, a  cui a  volte noto non 
viene  dato  il  giusto  peso  relazionale  e  statistico,   purtroppo  anche  da  colleghi  più 
anziani.  Quanto  serva  a  capire   la  gara,  la  sua  gestione  e  i  rapporti  con  le  figure  
federali  ancora va spesso sottolineato a tutti. 

BANDI DI GARA  

La  cara  Ilaria  Spagnuolo  sopporta  le mie  costanti  sollecitazioni all’invio dei bandi 
nazionali,  spesso nelle  giurie  c’è  la necessità di  fare   biglietti  aerei,   aver  i  bandi  in  
tempo salva  la “tasca” al budget di settore, a dire  il vero devo ringraziare  la nostra 
segreteria che in tempo quasi reale invia le convocazioni. 

DIRETTORI DI GARA  

Nella massima  serie  e nei play   off  è  sempre  il Consigliere  Insabella, ormai  tutti gli 
arbitri  ci hanno  lavorato  insieme  e  sanno quanto  sia disponibile  e utile alla nostra 
causa,  finalmente  anche  nelle  serie minori  girano Direttori  più  disponibili  e  che  si 



 
affidano  totalmente  agli  arbitri  polo  nella  gestione  delle  gare,   riconoscendo  la 
competenza  a  loro  estranea  visto  che  nel  90%   dei  casi  provengono  da  altre 
discipline.  

RIMBORSI  

Non mi risultano particolari ritardi da parte dell’amministrazione  federale all’invio  
dei  rimborsi  ai  colleghi,  celere  anche  l’invio  delle  richieste  fatto  salvo  qualche  
ritardatario ormai cronico...  

CAMPI DI GARA  

I campi storici ( Roma, Anzola,Siracusa,Catania,Milano etc.) sono ormai quasi esenti 
da annotazioni, a volte più dovute all’indolenza organizzativa,  vedi Roma, che a veri 
e propri problemi di  impianto, Lerici o Ognina di Catania;  i nuovi  impianti proposti 
come  Lucrino  sono  buoni  dal  punto  di  vista  logistico,  ancora  da migliorare  sotto 
l’aspetto regolamentare,  ad esempio shot  clock non visibili e camminamento arbitri 
non  sufficiente.  Anche  li  il  GAP  di  turno  ha  lavorato  per  migliorare,   si  è  sempre 
confrontato e ha tenuto sempre il punto senza accettare eccezioni. 

ATTIVITA’ INTERNAZIONALE 

Praticamente quest’anno ho girato da solo in quanto tolta la 3° prova di ECA CUP di 
Mechelen Belgio  dove  erano  presenti   tre  ITOS,  alla  prima  tappa  di  Saint Homer  in  
Francia  è  andato  il  solo  Donzelli  in  quanto  l’altro  designato,   Verganti  ha  avuto  i  
problemi  già  esposti,  e  ai  campionati  europei  Zannoni  ha  dato  forfait  per  motivi 
personali  e Donzelli  ormai  riveste  cariche  diverse  e  non  può  più  essere  convocato.  
Mi auguro  che nel prossimo anno,   in vista del mondiale di Siracusa  ci  sia maggiore 
partecipazione da parte dei  colleghi  spinti anche dall’obbligo di  essere presenti  ad 
almeno  due  tappe  di  ECA   CUP  per  essere  valutati  per  la  giuria mondiale. Ho  fatto 
presente   alla  D.A.C.   la  disponibilità  da  parte  del  Comitato  organizzatore  dei 
prossimi  mondiali,  di  accogliere  alcuni  giovani  colleghi  a  Siracusa  per  essere  
utilizzati  come  collaboratori  (  shot   clock)  così da dar  loro modo di  fare esperienza 
ad  alti  livelli.  Ormai  vengono  in  giuria  a  livelli  internazionali  arbitri  giovani  e 
molto  preparati  come  i  nostri,   bisognerà  capire  in  che  modo  dare  modo  ai  tanti  
giovani presenti  nel Collegio di prendere la qualifica internazionale senza attendere 
troppo  tempo, questo per  ricambio generazionale  e per avere  sempre una presenza 
autorevole nelle manifestazioni principe della polo. 

PREVISIONI PER L’ANNO 2016  

Continueremo  come quest’anno  a  valutare  in maniera  sempre più  severa  i C.A.  non 
preparati, nella polo rispetto alle altre siamo  in sovrannumero e non sempre chi ha 
sostenuto  l’esame  è  aggiornato.   Quest’anno  la  D.A.C.   ha  inviato  già  quindici 
comunicazioni alle  società dove  si  informa  che un  loro  tesserato valutato dal G.A.P.  
non  è  stato  ritenuto   sufficientemente  preparato,  quindi  si  è  provveduto  alla  sua  
cancellazione  dall’albo,  dando  chiaramente modo  di  ripresentarsi  per  un’ulteriore  
futura  valutazione.  L’organico  arbitrale  è  numericamente  e  geograficamente 
ottimale,  tutto  il  territorio è ben coperto,  a volte per alcuni campionati regionali si 



 
è  addirittura  convocato  collega  delle  regioni  limitrofe  per  maggiore  vicinanza 
chilometrica,  senza  andare  a  chiedere  esosi  rimborsi,  dando  sempre  una  buona 
qualità  arbitrale.  La  formazione  prosegue  cercando  con  i  diversi  mezzi  social,   di 
fare  dei  test  principalmente  nei  periodi  invernali,  utilizzando  tutto  il  materiale  
video che ormai si trova con grande facilità su youtube.com,  la risposta è buona cosi  
come  durante  l’anno  i  filmati  delle  partite  vengono  visti  e  interpretati  da  molti 
colleghi.   Come  per  quest’anno  la  D.A.C.   cercherà  di  fornire  la  possibilità  di  
effettuare  una  o  due  sessioni  di  formazione;  nell’anno  trascorso  a  Lignano, 
probabilmente  il prossimo a Roma, dove  invitare un numero di colleghi a  fare prove 
pratiche  e  sedute  teoriche  durante  i  vari   tornei  che  si  svolgono  sul  territorio  nel 
periodo di preparazione ai campionati. 

Nel corso dell’anno hanno sostenuto l’esame da Giudice Arbitro Baldanza e Marino e 
da Arbitro Dal Pin,   siamo  ancora  in  attesa  del  via  libera  per  far  sostenere  l’esame  
da  arbitri  i  numerosi  aspiranti  che  hanno  abbondantemente  superato   il  periodo 
previsto.  

Nel  corso  dei  play  off  U21   di  Siracusa  ho  avuto  un’incontro  con  il  Consigliere  
Insabella  e  alcuni  componenti  della  commissione  polo  che mi  hanno  chiesto  quali  
particolari  esigenze  sono  emerse  nel  corso  del  2015,  tre  punti  ho  sottolineato  e 
sono:  

UNO   l’inserimento obbligatorio del doppio arbitro nei campionati minori, sono anni 
che faccio questa  richiesta di cancellare quest’anomalia nostrana, ormai è da tempo 
che  le squadre danno di  loro spontanea volontà  il secondo arbitro,  ho fatto presente  
ad    Insabella  che  questo  è  un  segnale  forte  che  va  recepito,   capisco  che  deve  dare 
conto  alle  società  che  pressano  per  avere  le  gare  ma  per  non  spendere  soldi  a 
noleggiare pontili, ma sarebbe ora di utilizzare solo i campi che sono forniti dei due 
camminamenti.  

DUE   chiarire  bene  l’obbligo  regolamentare  del  C.A.  vanno  spazzate  le  nebbie  e  i 
meandri regolamentari presenti nei regolamenti e nei programmi di attività.  

TRE   evitare  situazioni  come  quella  di  Anzola  in  maggio  dove  con  ben  quattro  
campionati  in  corso  è  successo  di  tutto,   reclami,   verifiche  materiali  sbagliate,  
arbitraggi confusi,  comprendo che  si voglia  fare cassa con  le quote di  iscrizioni ma 
una gara come quella rischia per tutti di diventare un incubo. 

Consigliere D.A.C. settore canoa polo 

Maurizio Pelli      
           


